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Nuovi spazi per il processo di rinnovamento delle forze armate 

Oggi alla Camera il voto sul nuovo 
regolamento di disciplina militare 

* * • * • • * *, 

Pronunciate ieri le dichiarazioni di voto • Aldo D'Alessio ha motivato l'atteggiamento favorevole del PCI - Un provvedimen
to mai prima d'ora compiuto, e anzi sempre tenacemente avversato dalle forze conservatrici - Il PSI ha deciso di astenersi 

Le somme debbono essere erogate dal governo 

Gravi problemi per le Regioni 
se ritarda il fondo ospedaliero 

ROMA — Entro la fine del 
mese le Regioni debbono ri
cevere le somme relative al 
fondo ospedaliero, in caso 
contrario si apriranno gros
si problemi nei confronti del 
personale e dei fornitori e 
continueranno a crescere gli 
oneri bancari, già pesantissi
mi, che sono costrette a pa
gare, a causa del prolungati 
ritardi del governo nell'ero-
gare i fondi. A tale proposi
to, la Camera ha recente
mente approvato un disegno 
di legge che integra questo 
fondo al fine di consentire 
alle Regioni di far fronte al
le esigenze dell'assistenza 
ospedaliera. 

Il finanziamento inizial
mente previsto era di 2.700 
miliardi annui, mentre il Cipe 
ha stabilito in 3.300 miliar
di le necessità per il 1975 e 
in 3.750 per il 1976. Si rende 

perciò necessario un provve
dimento che predisponga una 
disponibilità di risorse cor
rispondenti all'effettivo biso
gno e insieme che provveda 
alla tempestiva assegnazione 
delle quote relative al 1977. 

In tal caso, la Camera ave
va anche approvato un ordi
ne del giorno che impegna
va il governo a garantire en
tro il 31 luglio l'erogazione 
delle somme dovute, anche 
attraverso anticipazioni di te
soro; a predisporre tutti gli 
strumenti per erogare entro 
il 30 settembre l'intera quo
ta del 1977 e a liquidare alle 
Regioni gli oneri finanziari 
effettivamente sostenuti per 
le anticipazioni rese neces
sarie per il ritardato paga
mento delle quote del fondo. 

Data l'urgenza (proprio in 
questi giorni gli assessori al

le Regioni si riuniranno per 
prendere in esame l'estrema 
urgenza e gravità del proble
ma), alla commissione Sa
nità del Senato 1 senatori 
Merzario (pei), Plttella (psl), 
Rampa e Costa (de) hanno 
chiesto che venga concessa 
la sede deliberante, cosi co
me è stato fatto nell'altro ra
mo del Parlamento, in modo 
da licenziare il provvedimen
to entro la prossima setti
mana. 

Dalle notizie pervenute pa
re però che il Presidente del 
Senato non sia intenzionato 
ad accogliere la richiesta, il 
che determinerebbe certamen
te un gravissimo ritardo (se 
ne potrebbe parlare solo al
la ripresa dell'attività parla
mentare a settembre), che pe
serebbe in maniera insoppor
tabile sulle Regioni. 

Ieri in commissione Lavoro della Camera 

Riscossione contributi : 
il governo chiede tempo 

Respinta la proposta del ministro Anselmi che aveva chiesto la 
sospensione del dibattito - L'intervento del compagno Gramegna 

La tragica rapina di Corfù 

Sono stati arrestati 
i due romani 

dello yacht « Alexia » 
Dovranno essere interrogati dall'Interpol - Le autori
tà chiederanno l'estradizione - Particolari sconcertanti 

ROMA — Sono stati arre
stati Ieri sera Alessio Mon
selles e Daniela Vaile, i due 
giovani romani implicati nel
la tragica rapina al Club 
Mediterranée di Corfù. I 
due erano rientrati in mat
tinata a Roma dalla Jugo
slavia a bordo della moto
nave Tiziano dopo che ave
vano tentato inutilmente di 
prendere un aereo. Il colla
boratore dell' Agenparl, una 
agenzia giornalistica e la sua 
amica si sono presentati spon
taneamente ai funzionari del
l'Interpol e nel pomeriggio in 
questura. Le loro dichiarazio
ni però hanno sollevato pe
santi interrogativi. Il giorna
lista e la giovane sono stati 
dapprima fermati in serata 
nella loro abitazione a Ro
ma In via Angelo Rizzo; poi 
il fermo è stato tramutato 
In arresto. Le autorità gre
che non hanno ancora ri
chiesto l'estradizione, 

Come si ricorderà. Alessio 
Monselles, e Daniela Valle, 
proprietari di uno yacht, la 
« Alexia », alcuni giorni fa 
si erano recati in vacanza 
* Corfù, come erano soliti 
fare ogni anno. Nel porto 
dell'isola gTeca la loro im
barcazione era molto cono
sciuta: Alessio Monselles la 
affittava spesso per brevi pe
riodi di tempo ai turisti. 

Poco meno di una setti
mana fa, la barca è stata 

presa in affitto da un fran
cese. Quest'ultimo, assieme 
a due complici, è l'autore 
della tragica rapina alla cas
sa del Club Mediterranée in 
cui ha perso la vita un istrut
tore di sci nautico. Dopo il 
«colpo» — come è noto — 
i banditi sono ritornati sullo 
yacht e sotto la minaccia 
delle armi hanno costretto 
il proprietario e la sua ami
ca a portarli al largo per 
poi rilasciarli sulla costa 
presso Gallipoli. Questo al
meno è il racconto che il 
protagonista ha fatto al dot
tor Cioppa 

Ma restano ancora molti 
interrogativi. Appare infatti 
strano che 1 banditi non si 
fossero assicurati in parten
za un mezzo per la fuga. E 
allora si è pensato che po
trebbe non essere stata del 
tutto casuale la scelta dello 
yacht di Monselles. 

Alla Interpol. Alessio Mon
selles non ha certo chiarito la 
sua posizione. Anzi sembra 
che abbia aggiunto altri par
ticolari sconcertanti al reso
conto della sua avventura. Ha 
detto che tre giorni fa, prima 
che i banditi lo rilasciasse
ro e mentre l'imbarcazione 
era ricercata dalle polizie di 
tre paesi. l'« Alexia » è stata. 
fermata dagli agenti jugo
slavi. Dopo una ispezione a 
bordo, le guardie avrebbero 
lasciato andare Monselles, 
la Valle e i rapinatori. 

A Mantova 

Miliardi di danni 
per un uragano 

MANTOVA — Una tromba ! 
d'aria, seguita da violenta 

Grandine e pioggia, si è ab
attuta la scorsa notte su ! 

Mantova e provincia. Si la
mentano una decina di con
tusi; 1 danni risultano In
genti (si parla di diversi mi
liardi). Nel centro della cit
ta. allo stadio calcistico, a 
causa del cedimento dei pi
loni di sostegno ki cemento 
armato, sono crollate alcune 
tribune, la cui riattivazione 
comporterà una spesa valuta
bile intomo al mezzo miliar
do di lire. 

La tromba d'aria è giunta 
verso mezzanotte di ieri 
preannunciata da violenti tuo
ni. E* saluta immediatamen
te la luce. Alberi secolari so
no stati abbattuti ed hanno 
travolto numerose autovettu
re !n sosta. In diverse co
struzioni, il tetto si è scoper-
chltto, mentre l cornicioni 
precipitavano al suolo. Le 
fognature non hanno soppor
tato U grande quantità di 
p'.oge* abbattutasi nell'arce 
di poco tempo per cui in pia 
pam delia città si sono avu
ti allagamenti. Numerose an
che le vetrate andate in fran
tumi; fra queste alcune del 
Monumentale Palazzo Duca
l i in piana Fortello. 

9 maggior numero delle 

ROMA — Anche il governo 
presenterà entro alcuni mesi 
un disegno di legge che pre
vede la riscossione unificata 
dei contributi previdenziali e 
sociali. L'ha annunciato ieri 
il ministro Tina Anselmi nel 
corso ' di una riunione della 
commissione Lavoro della 
Camera. Il progetto governa
tivo prevede ' la riscossione 
dei contributi per via fiscale 
(che — ha sostenuto il mi
nistro del Lavoro — impedi
rebbe gli oltre 5 miliardi 
l'anno di evasione); le impo
ste vere e proprie saranno 
però versate separatamente 
da quelle contributive. Per il 
governo tuttavia il nuovo si
stema non potrebbe entrare 
in funzione prima del gen
naio '79. 

11 ministro Anselmi — ri
chiamando l'intesa fra i par
titi — ha affermato che con 
questa iniziativa il governo 
e non ritiene di avere esauri
to del tutto l'impegno di at
tuazione dell'accordo >. e 
proporrà t le necessarie mi
sure per realizzare fin da 
quest'anno la necessaria ri
duzione del deficit delle ge
stioni previdenziali, e per ri
vedere in modo organico i 
meccanismi che quel deficit 
hanno prodotto. Il ministro 
ha anche chiesto alla com
missione di sospendere l'e
same delle proposte fino a 
quando non verrà presentato 
il disegno di legge governati
vo. La proposta però non è 
stata accolta: sia perchè è u-
na procedura vietata dal re
golamento. sia perchè a pa
rere dei deputati della com
missione Lavoro il dibattito 
in corso non contraddice la 
futura scelta della riscossione 
per via fiscale. 

Stupisce il fatto che su una 
questione ora definita nel
l'accordo tra i partiti. m a già 
in discussione in Parlamento. 
il governo chieda ancora me
si per presentare una sua 
proposta e sposti al primo 
gennaio '79 la prospettiva di 
attuazione della riscossione 
unificata. Il compagno Gra
megna responsabile del 
gruppo comunista nella 
commissione lavoro, interve-persone rimaste contuse si 

L - « ~ H«^T» V a in C t !£r£ n c n d o n e l ^battito ha re-
Eeif.ore, dove era in corso . . . . 
u fMtkfii rt*ii'Avinti i spinto la proposta del mim-
il festival dell'Avanti! 

Danni ingenti anche nei 
paesi 'imitrofi A Ronco Fé: 
raro, parte del tetto del <•> 
cale ospedale è stato scoper
chiato. per cu; nume/osi de
centi hanno dovuto esser» 
tir-sferiti in altri nosocomi. 
Nel basso Mantovano, inoltre. 
il i.;ccoIto di numerosi cam
pi di giano e frutteti è an
elato praticamente distralo. 

Cararmieri. questura, vi
gili do! fuoco, agenti della 
stradale e autorità seno sta
ti -.spegnati in un duro la
voro. Passerà del tempo co
munque prima che la z*aia 
di Mar.tova e provincia riac-
qu'iti il suo aspetto normale. 

Temperali e fulmini si so
no russeguitl un po' anche 
lo tutta la Lombardia. Nel 
Vareso'.to sono stati segna
lali allagamenti nei comuni 
di Gav.rate, Morazzone e 
Mcoiegnone. Anche nel Ber
rà macco ci sono stati vi> 
lenti acquazzoni; nel Bre
sciano un fulmine si è ab
battuto su un capannone nel
l'abitato di San Paolo, pro
vocando un Incendio che ha 
distratto balle di cotone per 
un vtiiore di 60 milioni. 

sp.nto la proposta 
stro Anselmi richiamandosi 
proprio all'accordo pro
grammatico fra i partiti; do
ve si afferma esplicitamente 
che l'impegno è di € ridurre. 
già nel *77. il previsto deficit 
degli enti previdenziali, dan
do corso alla riscossione uni
ficata dei contributi... ». E' 
vero che successivamente, 
nella parte fiscale, a questa 
materia è dedicato un altro 
passo in cui si prevede il 
« graduale avvio della riscos
sione esattoriale, per conto 
degli enti dei contributi so
ciali con un piano plurienna
le di recupero delle evasioni». 

Però, come è evidente, i 
due momenti non si contrad
dicono. In sostanza, si deve 
compiere ogni sforzo per de
finire presto legislativamente 
la riscossione unificata dei 
contributi — anche per ri
durre già nel '77 il deficit — 
senza che ciò pregiudichi mi
nimamente la riscossione, già 
unificata, dei contributi so
ciali per via fiscale. 

ROMA — La Camera voterà 
oggi il complesso delle nor
me di principio cui il gover
no dovrà attenersi nella ela
borazione del nuovo regola
mento di disciplina militare e 

che — in particolare con 
l'introduzione degli organismi 
di rappresentanza a tutti i 
livelli — va ben oltre l'ambi
to dell'azione per il pieno ri
conoscimento dei diritti poli
tici e civili del cittadino-sol
dato, sino ad aprire nuovi e 
importanti spazi al processo 
di rinnovvamento e di tra
sformazione democratica del
le forze armate. 

Superato con una positiva 
soluzione l'ostacolo (i trasfe
rimenti punitivi a carico dei 
militari che si erano battuti 
per la riforma del regola
mento) che improvvisamente 
l'altra sera aveva bloccato le 
ultime battute della discus
sione delle singole norme del 
provvedimento, sulla legge di 
principi sono state infatti 
pronunciate ieri anche le di
chiarazioni di voto che hanno 
confermato il persistere di 
valutazioni differenziate da 
parte delle fondamentali for
ze della sinistra. 

Mentre infatti i comunisti 
hanno annunciato voto favo
revole insieme agli altri par
titi costituzionali, i socialisti 
hanno Sbadito la loro asten
sione ritenendo non sufficien
ti le pur chiarissime garanzie 
di legge circa i limiti della 
delega (che ad ogni modo 
dovrà essere sottoposta a ve
rifica del Parlamento), e in
sistendo — ormai da soli — 
sulla proposta dell'immediata 
istituzione di quella figura 
del Commissariato parlamen
tare per le forze armate che 
la Camera ritiene invece più 
opportuno valutare attenta
mente nei prossimi mesi do
po cioè che saranno insediate 
le prime rappresentanze. 

Certo, ha rilevato il com
pagno Aldo D'Alessio nel mo
tivare la posizione del grup
po comunista, questo del 
Commissario parlamentare 
resta uno dei problemi non 
risolti dalla legge ma era i-
nevitabile che così fosse se 
volevamo andare alla sua 
approvazione in tempi relati-
vamenie brevi. Il punto è die 
nulla pregiudica future inizia
tive in questa direzione; ma 
che, insieme, bisogna aver 
ben chiaro il valore ragguar
devole delle norme che la 
Camera ha elaborato e si 
appresta a varare: un atto — 
ha detto — mai prima d'ora 
compiuto, e anzi sempre te
nacemente avversato dalle 
forze conservatrici, con cui il 
Parlamento sottolinea un ra
dicale cambiamento della fi
sionomia delle istituzioni mi
litari nella direzione dello 
sviluppo della democrazia. 
dell'esclusione delle presenze 
fasciste, del superamento del
l'autoritarismo e della di
scriminazione. 

Non cogliere, sia pur criti
camente. che questo è il sen
so profondo della legge (da 
qui del resto l'accanita oppo

sizione dei neo-fascisti), e o-

scurarne le prospettive per
sino con catastrofiche pro
spettive (come hanno fatto i 
radicali che voteranno con
tro. come i demoproletari) 
significa volere ignorare che 
grazie al tenace lavoro del 
Parlamento il problema della 
riforma militare è diventato 
patrimonio di un movimento 
esteso e reale di militari, di 
cittadini, di opinione pubbli
ca. D'altra parte, ha aggiunto 
D'Alessio, l'esistenza su talu
ni pùnti (per lo più non atti
nenti in senso stretto alla 
legge) dì una diversità di 
giudizio politico, in una ma
teria tanto delicata e su un 
terreno del tutto inesplorato, 
non solo non deve meravi
gliare ed è semmai comprensi
bile, ma dovrebbe essere af
frontata con maggiore calma 
e senza forzature come pe
raltro i comunisti si sono 
.sempre adoperati di fare. 

In riferimento poi, alle po
si/ioni e alle preoccupazioni 
espresse dai socialisti, D'A
lessio ha aggiunto che anche 
i comunisti sono preoccupati: 
non per il mancato apprez
zamento del lavoro pure in 
gran parte svolto in comune; 
ma per un giudizio che. an
dando ben oltre la legge, 
coinvolge la strategia con cui 
finora le forze democratiche 
hanno operato e che adom
bra una sorta di disimpegno 
del Psi che può ripercuotersi 
non positivamente sul movi
mento per la riforma delle 
istituzioni militari. Da qui 
l'auspicio che sia ripresa la 
comune riflessione su questi 
temi non solo per circoscri
vere i punti di discussione su 
questa legge anche in vista 
della seconda lettura del 
provvedimento, da parte del 
Senato; ma per sollecitare lo 
sviluppo e l'aggiornamento 
del progetto di rinnovamento 
delle forze armate che dalle 
camere si attendono l'indica
zione della conferma di un 
indirizzo nuovo. 

. Grave errore sarebbe che 
le forze politiche e le com
missioni parlamentari non 
cogliessero in profondità 
quello che con la rappresen
tanza cambia nelle istituzioni 
militari, il modo nuovo con 
cui si verranno ponendo i 
problemi della direzione e 
del rapporto con questi or
ganismi. 

Il voto favorevole che i 
comunisti esprimono — ha 
concluso Aldo D'Alessio — 
vuole quindi rendere evidente 
che essi sono consapevoli 
della portata di questi pro
blemi. dell'impegno che at
tende tutti, delia necessità di 
non far mancare ai militari 
l'apporto del lavoro e della 
collaborazione del Parlamen
to. Auspicabile perciò che il 
\oto di astensione che verrà 
espresso in quest'aula dai 
compagni socialisti non im
pedisca ai partiti democratici 
di dare come per il passato 
il proprio solidale apporto al
la comune battaglia riforma
trice. 

Nuove proteste degli studenti stranieri 
ROMA — Mentre continuano le pro
teste e le prese di posizione contro il 
blocco delle Iscrizioni degli studenti 
stranieri nelle università italiane, a 
viale Trastevere i funzionari del mini
stero della Pubblica istruzione stareb
bero ancora preparando la normativa 
del grave provvedimento. Così ad oltre 
un mese dall'annuncio, diramato dal 
ministero degli Esteri alle ambasciate 
italiane all'estero, il mVustro Malfatti 
continua a giocare al rinvio apparen
temente incurante delle proteste che 
si seno levate anche all'interno del 
suo stesso partito. 

Come è noto, infatti, la notizia del 

blocco delle Iscrizioni degli studenti 
stranieri nelle università italiane ha 
sollevato una reazione unanime fra 1 
partiti democratici, i sindacati, gli stu
denti. Ieri, intanto, l'addetto culturale 
dell'ambasciata greca in Italia. Niki 
Madonnakj ha chiesto al presidente 
della Camera, compagno Pietro Ingrao 
di « adoperarsi in modo che il provve
dimento che sta per essere adottato 

possa mitigare la draconiana asprez
za paventata ». 

Dal canto suo, la « Charitas italia
na » in un comunicato esprime « le 
più vive preoccupazioni » per il provve

dimento minacciato da Malfatti e chie
de che la disposizione «non si estenda 
agii studenti esteri che provengono dai 
paesi poveri del terzo mccido o da 
paesi dai quali furono costretti a fug
gire per persecuzioni politiche». Sem
pre ieri, a Roma, un gruppo di stu
denti iraniani ha iniziato i>er protesta 

uno sciopero della fame {nella foto). 
In un comunicato — della Confedera
zione degli studenti iraniani — si leg

ge, fra l'altro: « Noi crediamo che que
sto provvedimento colpisca m primo 
luogo gli studenti provenienti dai pae
si in cui la parola libertà ha perso il 
suo significato ». 

Incredibile vicenda di una ragazza sarda 

Non l'assumono all'ENEL perché 
dopo il concorso si è diplomata 

L'azienda, dopo aver perso una causa in pretura, è ricorsa al tribunale ci
vile di Cagliari per impedire che la giovane prenda il suo posto di lavoro 

Il processo all'lpca di Ciriè 

« Fabbrica della morte »: 
depositata la sentenza 

g.f.p. 

TORINO — Ultimo atto, 
prima dell'ormai certo pro
cesso di appello, per la vi
cenda dell'Ipca dì Cirié, (To
rino), la fabbrica di colo
ranti all'anilina nota come 
la « fabbrica del cancro », 
per le decine di lavoratori 
che persero la vita dopo aver 
contratto tumori alla vesci
ca per aver lavorato, senza 
le più elementari norme Igie
niche e di protezione, nella 
fabbrica. 

Oggi il giudice, dott. Ma
rio Vaudano, ha depositato 
la sentenza che il 21 giugno 
scorso, dopo lunghe udienze, 
aveva visto la condanna a 
pene varianti dai 3 ai 5 an
ni del titolari Alfredo. Se
reno e Silvio Ghisotti. del 
dirigente Paolo Rodano e 
dell'ex medico di fabbrica 
Giovanni Mussa. 

va la effettiva conoscenza 
del pericolo e del rischio spe
cifico della malattia per 1 
dipendenti che lavoravano a 
quel tipo di coloranti e in 
quelle condizioni; stabilisce 
un preciso nesso di causali
tà tra la condotta dei diri
genti. proprietari e medico 
e le malattie mortali riscon
trate; e riafferma, infine, 
la motivazione che aveva 
portato, all'inizio del dibat
timento processuale, all'am
missione dei sindacati a co
stituirsi parte civile contro 
gli imputati. 

Per questo punto, la sen
tenza ribadisce la fondatez
za della richiesta sindacale, 
perché i sindacati, che han
no lavorato e si sono impe
gnati effettivamente e in al
meno 15 casi, documentabili 

Il documento, composto di negli ultimi anni, a favore 
250 cartelle dattiloscritte. 
riesamina tutti i casi di neo
plasia alla vescica verifica
tisi sin dal 1921; afferma la 
assoluta colpevole carenza 
delle misure di prevenzione 
e di sicurezza, mentre esiste-

del lavoratori di quella In
dustria. dal comportamento 
degli imputati, dalla morte 
e dalla malattia di molti 
operai, hanno riportato un 
effettivo danno materiale e 
morale. 

CAGLIARI — Il diploma: è 
stato chiamato « passaporto 
per la disoccupazione», c'è 
chi lo nasconde per essere 
assunto come operaio in fab
brica, porta ancora i segni 
della discriminazione tra pro
fessioni « maschili » e « fem
minili », rappresenta insom
ma in Italia un problema 
aperto e denso di implica
zioni. Da ieri può apparire 
addirittura una « colpa » da
vanti alla legge. Il tribunale 
civile di Cagliari ha infatti 
emesso una sentenza che ccn-
elude in questo senso una 
lunga vertenza di lavoro. 

La protagonista — e la 
« colpevole » — è una giova
ne donna sarda, Giuseppa 
Mameli, che nel 1973 parte
cipò ad un concorso per dat
tilografe aperto da comparti
mento dell'ENEL della Sar
degna. Il bando richiedeva 
ai concorrenti la licenza me
dia e quella conseguita a un 
corso di datilografia. La gio
vane donna — disperatamen
te in cerca di lavoro — co
me tutti i giovani — e In 
particolare come tutte le ra
gazze, le « più disoccupate » 
della nuova generazione con 
punte massime nel Mezzo
giorno — approfittò dell'oc-
casicne e riuscì a classifi
carsi al 33. posto, un po' in
dietro ma non tanto da ri
nunciare alla speranza di 
un posto, prima o poi. In at
tesa della chiamata dell'en
te, Giuseppa Mameli decise 
di non stare in ozio, studiò 

e si diplomò In ragioneria. 
Da allora le stanno dimo
strando in tutti i modi che 
lia compiuto un errore im
perdonabile. 

L'Enel, infatti, al momen
to buono le ha negato il la
voro proprio perché il diplo
ma di ragioneria andava al 
di là del titolo di studio (li
cenza di scuola media) pre
visto dal bando di concorso. 
Prima « sentenza ». La se
conda. Invece, nelle aule giu
diziarie. è stata a favore del
la ragazza, alla quale I* pre
tore di Cagliari ha dato ra-
pione. L'Enel tuttavia a quel 
punto non ha voluto cedere, 
ha fatto ricorso al tribunale 
civile, e ne ha ottenuto il ter
zo verdetto, quello appunto 
emesso Ieri, tutto ai danni 
della troppo ambiziosa Giu
seppa Mameli. 

Le argomentazioni? Che 
«non è dato ravvisare alcu
na contraddizione tra la clau
sola e inderogabili regole le
gali»; che sono «emerse le 
rilevanti ragioni pratiche,.at
tinenti all'ordinamento del 
personale dipendente » : che 
esistcno « ampi poteri discre
zionali dell'ente » ecc. ecc. Ar
gomentazioni giuridiche, che 
per altro si contrappongono 
a quelle, giuridiche anch'esse, 
usate a suo tempo dal pre
tore per sostenere una tesi 
di segno opposto. 

Pieno accordo con l'intesa programmatica tra i partiti 

Le aziende municipalizzate (CISPEL) 
per la riqualificazione della spesa 

Conferenza-stampa a Roma del presidente compagno Sarti - Il problema dei servizi e 
dei costi - I trasporti con un deficit d i 1181 miliardi rappresentano i l 90% della spesa 

nel n. 29 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

L'accordo e il s'jidacato (editoriale di Rinaldo Scheda) 

ROMA — La radiografia del
le aziende municipalizzate. 
che comprendono 440 impre
se con 150 mHa addetti, è 
stata fatta ieri dall'on. Sarti 
presidente della CISPEL 
(Confederazione delle aziende 
municipalizzate) nel corso di 
una conferenza-6tampa, cui 
tra gli altri hanno parteci
pato il segretario generale 
Giachetto, il vicepresidente 
Costagnoli, i presidenti delle 
Federazioni di gas e acqua 
Da Molo e della N.U. De 
Seenen. La CISPEL — * sta
to sottolineato — è la prima 
organizzazione sindacale che 
si misura con l'accordo pro
grammatico e con l'ampia 

guamento programmatico ai ,....»«..».~ «i , zate » vivono oggi, all'interno vizi pubblici, farli divenire 
costi per evitare non soltan- I della situazione generale del | sempre più strumenti per una 
to là crescita dei disavanzi, ! Paese, un difficile e parti- migliore organizzazione d̂  un 

colare momento anche per 
le Inadeguatezze e gli alti 
costi di gestione, mentre è 

mento 
Le linee e gli obiettivi as

sunti dalla Confederazione del 
servizi pubblici degli enti lo
cali per un piano programma 
1977 80 — ha sottoHne.-.i il 
compagno Sarti — convergono 
ampiamente con 1 punti pro-

ma anche gli effetti redistri
butivi che privilegiano soprat
tutto i cittadini dei grandi 
centri, la CISPEL ritiene che 
obiettivo prioritario sia quel
lo di giungere al pareggio 
economico nella gestione del
le aziende (elettricità, acque
dotti. gas. farmacie, centra
li del latte) attraverso la 
massima copertura dei costi. 

Abbiamo assunto — ha sot
tolineato Sarti — obiettivi 
precisi: gli interventi di spesa 
delle aziende pubbliche locali, 
esclusi l trasporti, devono es
sere coperti autonomamente 

intesa realizzatasi in Parla- ^ integralmente da risorse 
proprie, cioè direttamente 
dalle tariffe del servizio. 

Per i trasporti, che rap
presentano un deficit di 1.181 
miliardi sull'intero disavanzo 
delle municipalizzate (che è 
di 1290 miliardi) occorre, ha 
detto Sarti, conseguire l'in-

f ^ m m a t ^ Ì i i t i i S Ì . V Ì d U S r d a l S ™^°™ * « * tendenza alla forze politiche. Per la ,,.„„_, „<_•___ „,-.-*_.„ • „ CISPEL, l'obiettivo prioritario divaricazione crescente tra 
con il quale ci si deve mi
surare è 11 contenimento del
la spesa pubblica e la ridu
zione dei suoi impulsi infla
zionistici, governando nazio
nalmente e unitariamente il 
suo risanamento. Tutto ciò 
deve comportare una ristrut
turazione e riqualificazione 
non solo della nuova finanza 
ma anche di quella in atto 
e il blocco e l'Inversione del
la tendenza automatica neir 
espansione e nella crescita 
accelerata della apesa. 

Sulle tariffe e li loro ade-

divenuta una esigenza impre
scindibile quella di rendere 
più estesi ed adeguati i ser-

Il compagno 
De Giovanni 
ferito in un 

incidente 
BARI — Il compagno Biagio 
De Giovanni, della segreteria 
del Comitato regionale cam
pano del PCI, è rimasto fe
rito. riportando fratture alle 
costole, in un incidente stra
dale ad Andria. presso Bari. 
Era in compagnia del figlio 
Michele, di 6 anni, e stava 

«««ti - ^/.-,ri M . r « i n . » i . tornando a Napoli dopo aver 
^ L « , ™ ? i - . d ^ w m ! ? £ trascorso alcuru giorni di 
rJ*}??t\mA"* ? J ^ l m e " ^ J * vacanza in Puglia, quando la quota di costo coperta in sede 
locale e predeterminando 1* 
entità del disavanzi annuali 
Occorre, quindi, un primo pla
no di ristrutturazione dei ser
vizi di trasporto. 

Sarti si è poi pronunciato 
per una nuova legge sulle 
municipalizzate che superi le 
vecchie e inadeguate nonne -
che hanno finora regolato 1' 
assunzione e la gestione di
retta del servizi pubblici degli 
enti locali. Le e munldpalTz-

Puglia. quando 
sua auto è uscita fuori strada 
per un guasto meccanico. 
Biagio De Giovanni e il bam
bino, anch'egli ferito, seno 
stati trasportati all'ospedale 
Bonomo di Andria dopo es
sere stati soccorsi da una 
pattuglia della polizia stra
dale. 

Al compagno De Giovanni 
e al piccolo Michele la reda
zione dell'* Unità » esprime 
1 più affettuosi auguri. - -

consumo pubblico che si deve 
attuare con il concorso delle 
comunità e per lo sviluppo 
dell'economia. 

Sulla mobilità del personale 
Sarti si è detto d'accordo sul
la pianificazione e program
mazione dell'utilizzazione del 
personale a livelli interazien
dali, mentre sul costo del 
lavoro ha parlato della ri
sposta articolata delle muni
cipalizzate con lapprofondl-
mento delle misure e del tem
pi per il superamento delle 
posizioni salariali anomale* 
attraverso una revisione de
gli aumenti periodici di an
zianità; il blocco degli au
menti delle liquidazioni di fi
ne lavoro. Il blocco del con
globamento della contingenza, 
Il blocco della contrattazio
ne sindacale aziendale. 

Sarti ha quindi sottolineato 
l'esigenza di una politica e-
nergetica nuova, attraverso 
una attiva partecipazione dei 
lavoratori e una migliore e 
più razionale utilizzazione di 
tutte le risorse ed ha an
nunciato una conferenza na
zionale degli enti locali. Un' 
altra conferenza si terrà sul 
trasporti urbani ed extraur
bani, per fare U punto della 
situazione, migliorare ed e-
stendere la gestione dei ser
vizi, e attuare una seria ri
forma, come scelta qualifi
cante per l'assetto, l'organiz
zazione e lo sviluppo del ter
ritorio e l'estensione del con
sumi sociali collettivi essen
ziali. 

Dopo il voto sul programma - Il peso e l'unità 
delle masse (di Emanuele Macaluso); E' una vera 
riforma dello Stato (di Armando Coasutta); Equo 
canone o rendita iniqua? (di Paolo Forcelhni); 
Costituente di massa per la scuola (di Achille 
Occhetto); Liquidare il vecchio sistema di potere 
(di Napoleone Colajanni) 

Un nuovo tipo di 
Luigi Conte) 

organizzazione dei contadini (di 

Il dibattito sul progetto a medio termale del Pei -
Verso quale società andiamo? (di Giovanni Ber
linguer); L'austerità come sviluppo delle risorse 
(di Piero Pratesi); I problemi che sono di fronte 
a tutta la sinistra (di Fabrizio Cicchino): Il va
lore essenziale della libertà (di Renato Zanghexl) 

Una dcona dimezzata 
Adriana Sereni) 

tra coscienza e realtà (di 

Come la sinistra europea riflette su se stessa/4 -
I nuovi soggetti e la classe operaia (intervista • 
Oskar Negt a cura di Angelo Bolaffi) 

Vìe nazionali e internazionalismo (di Aleksandec 
Grllckov) 
Stati Uniti il - Un quadro intemo pieno di ombre 
idi Carlo Maria Santoro) 
li «caso italiano» nei libro di Ingrao (di Aldo TOT-
torella) 
Note e letture - Due culture? (di Umberto Cerroni) 
Televisive • La Rai-Tv e i partiti (di Ivano Ci-
priani); Riforma: non è insuperabile la crisi di 
oggi (di Angelo Romano) 
Cinema - L'eros del figlio contro il potere del padre 
«di Mino Argentieri) 
Dario Fo e noialtri (di Alberto Abruzzese) 
Riviste - Senza famiglia (di Letizia Paolozzi) 
Libri - Stefano Santuari. Demoni accidiosi e poeti; 
Mario Fierli, Fascino del calcolatore; Giacomo Mar
ramao. Eccnomia e Stato 
Alle origini della lotta antifascista (di Franca Pie-
roni Bortolottl) 


